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LA TRAGEDIA DEL BOEING 

USA e GÌ i l i te: i sovietici 
spararono per avvertimento 

La possibilità che i caccia inseguitori abbiano esploso colpi di segnalazione prima 
di lanciare i missili fatali è ammessa da una nota del Dipartimento di Stato 

WASHINGTON - Gli USA 
ammettono che il pilota sovie
tico che abbatte lo Jumbo della 
KAL nel cielo dell'isola dì Sa-
khalin «potrebbe aver sparato 
colpi di avvertimento» prima di 
lanciare i missili fatali. Il rico
noscimento di questa eventua
lità è avvenuto in una forma al-
3uanto insolita: la diffusione 

a parte del Dipartimento di 
Stato di una nota scritta, tra
smessa dalle telescrìventi do
menica, durante la giornata che 
il governo americano ha voluto 
fosse di lutto nazionale in me
moria delle vittime della trage
dia. Mancava, fino a ieri sera, 
qualsiasi commento di funzio
nari governativi alla nota, che 
in sostanza avvalora la tesi, 
sempre sostenuta dai sovietici, 
secondo la quale dal caccia in
caricato dell'inseguimento del 
velivolo intruso sono stati spa
rati colpi di avvertimento con 
le armi di bordo per indurlo a 
imboccare la rotta verso il più 
vicino aeroporto sovietico. 

Il Dipartimento di Stato, co
munque, nella stessa comuni
cazione scritta in cui si parla 
della possibilità che effettiva
mente il lancio dei missili sia 
stato preceduto dall'avverti
mento, sostiene che «non vi è 
alcun indizio tale da far ritene
re che l'equipaggio del Jumbo 
vide o senti i colpii. 

L'acquisizione del nuovo ele
mento per la ricostruzione del
la tragedia di Sakhalin sarebbe 
dovuta a un più attento esame, 
compiuto con raffinatissime 
tecniche elettroniche, dei fa
mosi nastri con le registrazioni 
delle conversazioni tra i piloti 
sovietici. In un passaggio che fi
nora era tato considerato linde-
cifrabile», i tecnici sarebbero 
riusciti a distinguere le parole 
pronunciate dal pilota del cac
cia più vicino al «Boeing 747* 
della KAL: «Ho sparato colpi di 
mitragliatrice». Il comunicato 
del Dipartimento di Stato pre
cisa, a questo proposito, che 
•non è dato sapere» se questi 
colpi siano stati diretti contro 
l'aereo o se si sia trattato dei 
proiettili traccianti che, secon
do la versione sovietica, sareb
bero stati sparati per segnalare 
all'aereo l'obbligo di imboccare 
la rotta indicata. Sempre se
condo la nota americana, l'ae
reo sudcoreano non avrebbe 
«fatto presente di essere al cor
rente della presenza dei caccia 
sovietici in un messaggio radio 
trasmesso a Tokio oltre due mi
nuti dopo i tiri di mitragliatri
ce». C'è da ricordare, a questo 
punto, che le trascrizioni dei 
messaggi tra l'equipaggio del 
Jumbo e le basi a terra che ne 
dovevano seguire la rotta non 
sono mai state rese note. 

TOKIO — Anche all'Ente giapponese (ministero) della Difesa 
risulta che 11 Jumbo della KAL era stato fatto oggetto di 
raffiche di colpi di preavviso da parte del caccia Inseguitore 
sovietico. L'ammissione è giunta quasi in contemporanea a 
quella del Dipartimento di Stato USA ed è basata, anch'essa, 
su un esame «più attento» compiuto sulla registrazione del 
colloqui tra I piloti del caccia sovietici. Qualcuno ha fatto 
rilevare che l'ammissione, sia da parte di Tokio che di Wa
shington, è venuta poche ore dopo 11 ritrovamento di un 
frammento del «Boeing» distrutto (pare una parte del timone) 
che proverebbe in effetti l'avvenuta esplosione di colpi di 
mitragliatrice (o di cannoncino) da parte del jet militare che 
ha poi lanciato 1 missili fatali. 

Un altro «giallo» relativo alle registrazioni, venuto alla luce 
nel giorni scorsi e che Ieri ha avuto qualche sviluppo, è quello 
relativo alle luci del Jumbo coreano: erano accese o no al 
momento dell'abbattimento? Anche In questo caso una mag
giore «attenzione» a quanto hanno effettivamente detto i pilo
ti sovietici sembra portare I glopponesl a dare credibilità a un 
aspetto della ricostruzione fornita da Mosca. Il dialogo origi
nale In russo tra 1 piloti, Infatti, sarebbe alquanto diverso 
dalla trascrizione In inglese che ne è stata tratta. Il pilota del 
caccia Inseguitore avrebbe detto: «L'obiettivo lampeggia* e 
cioè avrebbe segnalato la presenza della sola luce antlcolll-
slone. La versione in Inglese, Invece, suonava: «Le luci di 
navigazione dell'obiettivo lampeggiano». 

Un ultimo particolare della ricostruzione del fatti, Infine, è 
stato fornito Ieri per chiarire uno degli aspetti finora oscuri 
della vicenda: 11 tempo assai lungo (12 minuti) Intercorso tra 
11 lancio dei missili da parte del caccia e 11 momento della 
scomparsa dell'aereo sudcoreano dagli schermi radar. Il 
Jumbo sarebbe sceso a spirale da una quota di 9 mila metri 
fino a 600, per poi precipitare In verticale. Ciò dimostrerebbe, 
secondo l'Ènte della Difesa, che 1 missili avrebbero raggiunto 
uno o due soltanto del quattro motori. 

Le perplessità sulle ricostruzioni fin qui compiute, comun
que, sono molto forti e spiegano la particolare prudenza as
sunta dal governo sulla vicenda. Perplessità che hanno Irrita
to Washington, alle cui pressioni va attribuita la decisione, 
assunta ieri da Tokio, di inasprire le misure di ritorsioni, In 
un primo tempo molto blande, contro Mosca. 

Soddisfazione a Mosca, la TASS: 
«È la prova che avevamo ragione» 
MOSCA — Soddisfazione a 
Mosca per 1 nuovi particolari 
forniti da Washington e To
kio sulla ricostruzione delle 
ultime fasi della tragedia di 
Sakhalin. Secondo la TASS 
— che ne ha riferito ieri in 
una corrispondenza dalla ca
pitale americana — le rivela* 
zlonl sul tentativi del caccia 
sovietici per stabilire un con
tatto con l'aereo sudcoreano 

(1 colpi di avvertimento che 
sarebbero stati sparati pri
ma del lancio del due missili) 
avrebbero mandato «total
mente in pezzi» le «maligne 
accuse* di Reagan. 

Nel commento da Washin
gton, l'agenzia sovietica, ri
ferendosi alla nota scritta 
diffusa dal Dipartimento di 
Stato americano, che «sotto 
la pressione delle prove irre

futabili prodotte durante la 
conferenza stampa tenuta a 
Mosca (quella del vlcemlnl-
stro della Difesa Ogarkov, 
ndr) in cui si è dimostrata la 
totale falsità della versione 
dell'amministrazione statu
nitense sull'Incidente che ha 
coinvolto l'aereo intruso, 11 
Dipartimento di Stato è stato 
costretto ad ammettere uffi
cialmente che 11 pilota sovie

tico ha sparato colpi di av
vertimento, facendo capire 
all'equipaggio dell'aeieo In
truso che aveva violato lo 
spazio aereo dell'URSS e che 
doveva seguire le Istruzioni 
dell'intercettazione*. 

Con ciò — secondo la 
TASS — «la stessa ammini
strazione americana» avreb
be dimostrato «li aver men
tito fin dall'inizio*. 

FRANCIA Nel PS cambiano gli schieramenti in vista del congresso 

Mitterrand si allea con Rocard 
4 

La sinistra diventa minoranza 
L'assise socialista si svolgerà intorno a tre documenti - Lo schieramento di centro è stato contestato dagli ultra 
rocardiani e dal CERES - Il segretario Jospin difende il rigore, ma lo defìnisce «contingente» 

Francois Mitterrand 

Pierre Mauroy 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — CI saranno tre 
mozioni al congresso sociali
sta di Bourg en Bresse alla 
fine del mese di ottobre. È 
quanto emerge dal Comitato 
centrale di questo weeck-
and che ha visto 11 segretario 
del Partito Llonel Jospin Im
porre la sua analisi e le sue 
concezioni della politica da 
condurre fino al prossimo 
appuntamento elettorale (le 
legislative del 1986) a un va
sto raggruppamento «centra
le» che riunisce le ex correnti 
di Mitterrand, di Rocard e di 
Mauroy. Contro questo rag
gruppamento si presentano, 
su posizioni opposte, 1 rocar-
diano Intransigenti e la sini
stra del CERES. 

Un accordo generale è sta
to formalmente auspicato da 
tutti nel dibattito che ha ani
mato 11 Comitato Centrale, 
ma Intanto la geografia In
terna del PS ha subito un 
profondo mutamento rispet
to agli equilibri che uscirono 
dal congresso di Metz del 
1979: la sinistra del CERES 
ha preso 11 posto della destra 
rocardiana come minoranza 
del partito. 

Il nodo che 11 congresso di 
Bourg Bresse dovrà scioglie
re dunque è ancora quello 
della politica di rigore che la 

maggioranza difende e che 
la sinistra vorrebbe rivedere. 
Il plano di rigore che, dopo 
un anno di rilancio e di rifor
me, ha costretto lo slancio 
volontaristico iniziale nelle 
strettole del «realismo» di ge
stione è il terreno sul quale si 
ritrovano oggi gli avversari 
di Ieri: Mitterrand, Delors, 
Lauroy e Rocard, uniti In un 
matrimonio di ragione, e nel 
quale si è Invece consumato 
il divorzio con la sinistra del 
CERES. 

La mozione comune delle 
ex correnti di Mitterrand, di 
Rocard e di Mauroy viene 
presentata da Jospin come 
quella che dovrebbe costitui
re «la base di ogni sintesi». La 
battaglia per 11 risanamento 
economico e il superamento 
della «rottura dell'equilibrio 
sul plano monetarlo e com
merciale» è il cuore del docu
mento. Se da un lato defini
sce «giustificata politica
mente, economicamente e 
socialmente» la politica con
dotta dal 1981, cerca di moti
varne le modifiche con la ne
cessità di tenere conto senza 
illusioni delle «debolezze del
l'apparato produttivo e alle 
costrizioni esterne». Queste 
modifiche tuttavia, dice Jo
spin, «non significano per 

I nulla che 1 nostri obiettivi, 1 

nostri punti di riferimento o 
1 nostri valori siano o debba
no essere mutati». Essi resta-
no, secondo il documento Jo
spin, quelli del congresso di 
Metz: una «strategia unita
ria» della sinistra (viene riaf
fermata l'unità con 11 PCP 
anche se gli si chiede oggi di 
«mostrare concretamente 
che fa parte della maggio
ranza e gli si rimprovera «la 
tendenza a tenere un lin
guaggio differente a seconda 
che si tratti del frutti della 
politica governativa o delle 
sue costrizioni») con obietti
vo finale la «trasformazione 
graduale della società». 

Nella fase contingente si 
tratta soprattutto di non sa
crificare l'occupazione alla 
lotta contro l'Inflazione te
nendo fermi tre obiettivi: gli 
equilibri finanziari, la mo
dernizzazione del settore 
produttivo, la lotta alle ine
guaglianze. E a questo ulti
mo proposito si avanza una 
proposta di riforma fiscale 
che «faccia in modo che 11 
reddito da lavoro cessi pro
gressivamente di essere più 
tassato di quello da capitale». 

In sostanza la mozione 
maggioritaria approva la po
litica del governo dandogli 
una prospettiva Incorag-

PARIGI — Vittoria della de
stra nelle elezioni municipali 
svoltesi domenica nella cit
tadina Industriale di Dreux, 
a un centinaio di chilometri 
da Parigi. La «lista d'opposi
zione», che raggruppava e-
sponentl della destra tradi
zionale e rappresentanti del
l'estrema destra, ha ottenuto 
Il 55,33 per cento del voti 
contro 11 44,67 della Usta di 
sinistra conquistando il co
mune e costringendo all'op
posizione 11 sindaco uscente, 
il socialista Marcel Plquet 

11 clamoroso risultato è di
venuto In poche ore un vero e 
proprio caso nazionale. Lo 
schieramento di destra, che 
nel marzo scorso era stato 
battuto dalla coalizione di si
nistra, era riuscito ad ottene-

Vittoria della destra 
(con i neofascisti) 

al Comune di Dreux 
re l'invalidazione di quel ri
sultato «per Irregolarità». La 
destra che a marzo non era 
andata al di là del 49,97 per 
cento domenica è riuscita a 
raggiungere un risultato in
sperato, attestandosi oltre il 
55 per cento del suffragi. Dal 
canto suo la sinistra (50,03 
nel turno di marzo) ha regi
strato un vero e proprio crol
lo ragranellando appena il 

44,67 dei voti. L'alleanza del 
vari gruppi di destra, com
preso lì Fronte nazionale del 
neofascista Le Pen, è risulta
ta decisiva ai fini del risulta
to. Già a marzo, la Usta neo
fascista, aveva ottenuto il 17 
per cento dei voti sulla scia 
di una feroce campagna xe
nofoba nel confronti dell'im
migrazione nordafricana. A 
Dreux più di diecimila dei 35 

mila abitanti è costituito da 
lavoratori provenienti dai 
paesi del Nord Africa e l'e
quazione lmmlgrazlone-de-
llnquenza-dlsoccupazione a-
veva fruttato alla destra l'a
desione delle frange xenofo
be e razziste di un elettorato 
anche popolare vittima del 
cocktail esplosivo che com
bina in maniera perversa 
crisi economica, disoccupa
zione e insicurezza. 

Domenica sera, molti elet
tori di sinistra hanno mani
festato la loro collera e la lo
ro indignazione. Dal governo 
è venuto l'invito a non dram
matizzare ma il risultato di 
Dreux ha creato non poco di
sagio. Si tratta di un campa
nello d'allarme che non può 
essere Ignorato. 

glante al fine di dissipare I 
malumori sollevati da «ripie
gamenti» contingenti e di 
riaggregare un elettorato di 
sinistra riluttante in vista 
delle legislative del 1988. 

La sinistra del CERES, sé 
oggi formalmente si astiene, 
a differenza di qualche mese 
fa, da «censure» al governò 
non vuole privarsi tuttavia 
di un documento che Intende 
tenere aperto 11 dibattito su; 
un'altra politica che preco
nizzi soluzioni offensive. So
lo una progressione dell'atti* 
vita economica, una crescita] 
sufficiente e non nulla come 
quella che prevede 11 plano di 
rigore, possono risolvere I 
problemi cui si trova di fron
te il Paese: disoccupazione, 
inflazione e ineguaglianze. 
Aumentare la produzione aU 
traverso la dinamizzatone 
delle industrie nazionalizzai 
te e l'aiuto agli investimenti» 
una svalutazione competiti
va del franco, 11 manteni
mento della domanda Inter* 
na e quindi del potere d'ac
quisto e una limitazione del
le importazioni sono gli lm* 
peratlvl che ripropone la si-
nlstra socialista. 

Qualcuno ha già parlato 
del pericolo di uno slitta
mento generale a destra del 
PS. 

L'abbraccio contempora
neo di Mauroy e Rocard alla 
corrente mttterrandlana, l i 
quale a Metz aveva scelto l' 
alleanza con la sinistra del 
CERES e la strada del pro
getto socialista base della 
vittoria elettorale del 1981, 
non si rivelerà devlante? Jo
spin ha rassicurato. «Non ci 
sarà deriva. I mitterrandlanì 
non andranno a cercare la 
loro verità in casa d'altri». 
Ma la «centralità» mitterran-
dlana ribadita con forza di 
Jospin ha ancora dinanzi a 
sé più di una dura prova e 
non è escluso che venga ri
messo in discussione 11 rap
porto di forze attualmente 
vigente negli organismi dili
genti del partito. 

Franco Fabiani 

AUSTRIA 

«Uniamoci per salvare l'uomo» 
propone il Papa agli scienziati 

VIENNA — «È urgente un'alleanza tra 
gli uomini di scienza e 1 credenti* affin
ché la specie umana si salvi dalla rovi
na e «l'uomo ridiventi 11 padrone ed 11 
fine delle scienze e delle tecniche». Con 
queste parole Papa Giovanni Paolo II si 
e rivolto ieri a 1200 scienziati e uomini 
di cultura riuniti nella sala delle feste 
dell'antica corte viennese. Il Papa ha 
invitato i presenti a «unire più che mal 
le loro forze affinché le catastrofi non 
blocchino e interrompano la via degli 
uomini, la via dell'umanità». Preoccu
pato per la «minaccia estrema* che pen
de sull'umanità in questo momento 
storico, egli ha scelto il solenne incon
tro con l rappresentanti delle scienze, 
dell'arte e della cultura austriaci per ri
lanciare un appello che aveva già fatto 
tre anni fa a Parigi visitando l'UNE-

Brevi 

SCO. «Una doppia catastrofe, atomica 
ed ecologica* — ha sottolineato Gio
vanni Paolo II — «Incombe sugli uomi
ni e minaccia 11 pianeta*. Il pontefice ha 
quindi evocato la tragedia di Hiroshima 
e un applauso lungo, di oltre un minu
to, ha accompagnato le sue parole. I 
tragici giorni di Hiroshima — egli ha 
detto — furono occasione di crisi di co
scienza di scienziati come Oppenheim 
mer, del quale ha ripetuto queste paro
le: «I fisici hanno imparato a conoscere 
11 peccato*. Quindi il Papa ha aggiunto 
che «l'uomo è minacciato da quel che ha 
prodotto. Non sono le scienze e le tecni
che che minacciano, come tali, l'uomo, 
ma il loro affrancarsi da una scelta di 
valori morali». 

Giovanni Paolo II, che ha parlato per 
oltre mezz'ora rimanendo in piedi in se

gno di rispetto per 1 presenti, ha insisti
to a lungo sull'esigenza di mantenere 
•l'uomo quale criterio del nostri giudizi 
e delle nostre decisioni*. «Nessun pro
getto, per quanto tecnicamente perfetto 
o industrialmente accurato, ha una sua 
giustificazione — egli ha detto — se 
mette in pericolo la dignità e 1 diritti 
delle persone che esso coinvolge*. 

Nella giornata di ieri 11 Papa ha cele
brato una messa nella Cattedrale di 
Santo Stefano e si è successivamente 
incontrato con compatrioti polacchi in 
esilio prima della grande adunata nella 
Karlsplatz. Le autorità austriache han
no Infine provveduto all'arresto di nu
merose persone che avevano dato vita 
domenica sera ad una manifestazione 
di protesta contro la visita del Papa e la 
politica deUa Chiesa in America Latina. 

Laurea «honoris causa» a Robert Mugabe 
ATLANTA — • pnmo ministro (tono Zimbabwe. Robert Mugabe ha ricevuto la 
lama « legge «honcra causa* da* Mcrahousa CoHeye «* Atlanta. Nermvnege 
ne. Robert Mugabe (pnmo a rmtr») ricava I nconosomento deSe mani dal 
dottor Hugh Qostar. prendente deTistituto amancano. 

Quattordici religiosi rapiti in Angola 
MADRiO — Sei suore, sette novi» e un sacerdote sono •tati rapiti otto giorni 
fa a Canto, «n Angola, da guemgieri antigovematnn del movimento cUNfTAi. Si 
ritiene crai essa serenno bbersti tra qualche tempo dopo essere ststi usati per le 
loro competerne mediche neea cura di guerriglieri fanti. 

Pianista sovietico chiede asito in Spagna 
MADRID — FI piansta sovietico Aknendr Trodadse, che i 28 agosto ere 
ecomparso da &jon. naia tona nord ocedenttfe dada Spagna, ha chiesto asilo 
potoco e«e automa loca1!. H ptannta si trova attualmente m una tocetti segreta. 

L'accordo Cina-USA su cooperazione nucleare 
PECHINO — One e Stati Unti sarebbero morto vieni ala conclusione di un 
accordo aule coopereiione nude ere e una deksgeaone americana e attese nefie 
capitele onese per I prossimo 19 settembre. 

Vicepresidente americano in Marocco 
RABAT — * vicepresidente degfe Stati Uniti. George Bush t gvnto ien e Rabat. 
• Marocco è la pnma teppe di un geo che panari i vcaprasfdania emencan© 
anche «n Algerie e Tunisie. 

SALVADOR 

150 morti in 
otto giorni 
Appello di 

mons. Rivera 
SAN SALVADOR — Più di 
150 persone sono state uccise o 
ferite negli ultimi otto giorni 
nel Salvador. Lo ha dichiarato 
l'arcivescovo di San Salvador, 
monsignor Arturo Rivera Y 
Damas, nella sua omelia dome. 
nicale. Ventinove persone, ha 
precisato l'arcivescovo, sono ri
maste vittima di assassini poli-
tiri attribuiti a gruppi parami. 
liuri e più di altre cento sorto 
state uccise o ferite nel corso di 
un attacco di guerriglieri a San 
Miguel, nel Salvador orientale. 
Inoltre l'esercito, ha aggiunto 
Rivera Y Damas, ha ucciso o 
ferito 24 persone. Il prelato ha 
poi denunciato la «dipendenza 
economica, politica e militare* 
dei paesi dell'America centrale 
nei confronti di «potenze stra-
niere* ed ha lanciato un appello 
al governo salvadoregno perché 
sia posta fine «alla repressione 
compiuta dalle forze di sicurez
za e dalle bande paramilitari». 
L'arcivescovo di San Salvador 
ha chiesto inoltre ai gruppi po
litico-militari di sinistra di 
«cessare le loro distruzioni e di 
fare uno sforzo serio per giun
gere al dislogo*. 

CIAD 

Mediazione 
algerina per 
interrompere 

le ostilità 
PARIGI — L'Algeria potrebbe 
svolgere un ruolo di mediazione 
per giungere • una soluzione di
plomatica alla crisi ciadiana. È 
il risultato delia visita compiu
ta ad Algeri sabato scorso dal 
Kimo ministro francese Pierre 

auroy. Al termine dei collo
qui con il presidente algerino 
Chadli Bendjedid, Mauroy, ha 
dichiarato che «la Francia e 1' 
Algeria sono favorevoli all'uni
tà, la sovranità e l'integrità ter
ritoriale del Ciad*. «I nostri a-
roici di Algeri — ha aggiunto il 
primo ministro francese — 
hanno insistito sulla necessità 
di considerare le frontiere del 
Ciad come le frontiere di uno 
stato sovrano. In caso contrario 
si rischierebbe di provocare 
una destabilizzazione dell'inte
ra Africa centrale. Per questo 
sismo favorevoli a un negoziato 
e pensiamo che esso debba es
sere costruito a partire dalle i-
nizìstive che l'organizzazione 
per l'unità africana (OUA) ha 
già intrapreso. Per aprire que
sti negoziati — ha sottolineato 
— bisognerà mandare in porto 
le azioni preliminari che l'OUA 
ha già avviato con l'appoggio 
del) Algeria*. 

-t *• 
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VIENNA — Il Papa al suo arrivo nella cattedrale di St. Stephen'* 

STRASBURGO 

La riforma 
dei trattati 

al Parlamento 
europeo 

STRASBURGO — La riforma 
dei trattati comunitari per l'i
stituzione di una unione euro
pea sarà questa settimana al 
centro dei lavori della prima 
sessione dopo la pausa estiva 
del Parlamento europeo a Stra
sburgo. Il progetto di riforma 
dei trattati che veni illustrato 
in aula oggi e domani dal rela
tore generale, l'indipendente di 
sinistra Altiero Spinelli, preve
de in particolare la devoluzione 
all'unione di nuove competenze 
in politica estera e dì sicurezza. 
Il documento Spinelli, che ver
rà trasposto in forma giuridica 
nei prossimi mesi, dopo l'ado
zione definitiva, da parte dell' 
europarlamento, propone inol
tre una modifica della distribu
zione dei poteri fra le istituzio
ni comunitarie, con una com
missione CEE dotata di poteri 
esecutivi e di proposta ed un 
parlamento ed un consiglio dei 
ministri che si divideranno i 
poteri legislativi. Il progetto di 
nuovo trattato dovrebbe essere, 
secondo il relatore Spinelli, uno 
dei principali «cavalli di batta
glia* dell'europarlamento in vi
sta delle elezioni europee del 
giugno prossimo. 

URSS 

Diplomatico 
americano 
accusato di 
spionaggio 

MOSCA — L'agenzia sovietica 
TASS ha annunciato ieri che il 
viceconsole degli Stati Uniti a 
Leningrado Lon David Augu-
stenborg è stato sorpreso ieri in 
•flagrante reato di spionaggio* 
e che di conseguenza sarà e-
spulso dall'Unione Sovietica 
assieme alla moglie Denis che è 
stata fermata assieme al diplo
matico. L'ambasciata degli Sta
ti Uniti a Mosca hs confermato 
che Augustenborg è stato di
chiarato «persona non grata* 
dalle autorità sovietiche ma si è 
rifiutata per il momento di for
nire ulteriori spiegazioni sulla 
vicenda. 

In un breve comunicato cita
to dall'agenzia TASS il KGB 
sostiene che una indagine con
dotta dai servizi sovietici per la 
sicurezza dello Stato ha con
sentito di stabilire che «il diplo
matico americano e sua moglie 
erano impegnati in attività di 
informazione incompatibili con 
il lorc "status" ufficiale.. 

Auguitenborg è il terzo di
plomatico statunitense ad esse
re espulso dall'Unione Sovieti
ca nel corso di quest'anno. 

. j * - * v 

USA 

Espulsi 
due 

diplomatici 
sovietici 

Washington — Il Dipartimento 
di Stato ha rivelato che un vi
ceaddetto militare e un altro 
dipendente dell'ambasciata so
vietica a Washington sono stati 
espulsi «per spionaggio* il mese 
scorso. La rivelazione è stata 
fatta dal portavoce Alan Rom-
berg nel commentare la notizia 
odierna dell'espulsione di un 
funzionario consolare USA a 
Leningrado, indicando implici
tamente che quest'ultima può 
essere stata una «ritorsione* so
vietico. 

Il portavoce statunitense 
non ha voluto fare commentì 
alle domande se l'espulsione 
del funzionario consolare ame
ricano potesse essere collegata 
olla vicenda dell'aereo sudco
reano abbattuto, ma signifi
cativamente ha rivelato invece 
le precedenti espulsioni dei due 
sovietici di cui non si era avuta 
nessuna notizia. 

Si tratta — ha precisato — 
del vice addetto aeronautico 
Jori Petrovìch Leonov, dichia
rato «persona non grata* il 19 
agosto, e dì Anatoli Yevghenc-
vkhScriko. 

MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 
1- DIPARTIMENTO - 2° SETTORE - LL.PP. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 17 della Legge 2/2/1973 ri" 14 

RENDE NOTO 
Che questa Amministrazione comunale provve

dere all'apparto delle seguenti opere del Palazzo S. ! 
Giorgio e Biblioteca Comunale - 1° stralcio: 
Opere murarie ed affini dell'importo a base d'asta < 
di Lire 1.608.000.000; Impianto di riscaldamen- ! 
to ed idroigenico-sanitario dell'importo di Lire ! 
155.725.800; Impianto elettrico dell'importo di 
Lire 115.395.600; Impianto antifurto e rileva in- '. 
cendi dell'importo di Lire 55.000.000; che tali ; 
lavori saranno appaltati mediante distinte licita
zioni private ai sensi dell'art. 1 tett. A) della Legge • 
2/2/1973 n. 14 e dell'art. 9 della Legge' 
10.12.1981 MXXn. 741. 

L'Amministrazione appaltante fa riserva, per I' 
aggiudicazione degli stralci successivi al primo, di ! 
avvalersi delia facoltà di cui all'art. 12 della Legge -
3/1/1978 n. 1. 

Reggio Emilia, fi 9/9/1983. 

IL SINDACO 
(Igo Benassi)' 

COMUNE DI PESCASSERO*! 
PROVINCIA DE L'AQUILA 

AVVISO DI GARA 
ti Comune ci Pescassero*! incera quanto prima uro notazione 

privata per rapporto dei lavori di cSistemazione strada comuna
le Prato detta Corte • V lotto». 

L'ammontare totale dei lavori, a base d'asta, è previsto in 
lire 216.650.000 soggetto a ribasso. 

Sono escluse offerte in aumento. Procedure: art. 1 leu. A 
legge 2.2.1973, n* 14, art. 73 tett. C del D.L. 23.5.1924, n* 
827; art. 76 commi 1. 2 . 3 . Regolamento Patrimonio Contabi-
i t i Stata Richiesta iscrizione A.N.C cat. Il classe IV. 

G i interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati alla gara entro 10 giorni dalla 
date del presente avviso. 

PescasseroB, fi 1.9.1983 

IL SINDACO 
(Palmino Costruii) 

Col legio G. PASCOLI 
PONTiCELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - Tel. 051/474783 

CESENATICO (FO) • Via Cesare A t t a • Tel. 0547/82810 

Scuola Madia • Liceo Scientifico leg. rionosciuti sede d'esame 
Corsi di recupero per ogni ordine di Scuota. Ritardo serv. militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. D. 


